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OGGETTO: ART.208 L. 285/92 CODICE DELLA STRADA  

QUANTIFICAZIONE IMPORTI DEI PROVENTI DELLE SANZIONI 

AMM.TIVE PECUNIARIE DA DESTINARE A FINALITA' 

SPECIFICHE/VINCOLATE TRIENNIO 2023/2025 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA  

DELL’UNIONE DI COMUNI LOMBARDA ‘ADDA MARTESANA’ 

 

L'anno  duemilaventitre, il giorno  due del mese di marzo alle ore 17:30 mediante adunanza in 
videoconferenza. 

Richiamata la deliberazione di Giunta Unione n. 44 del 7 aprile 2022 “Approvazione del 
Regolamento per il funzionamento della Giunta Unione”. 

Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa sono stati oggi convocati 
a seduta in videoconferenza i componenti della Giunta dell’Unione di Comuni Lombarda “Adda 
Martesana”. 
Eseguito l'appello, risultano:  
 

Fucci Lorenzo Presente Presidente 

De Gregorio Franco Presente Vice Presidente 

Comelli Angela Presente Assessore 

Lusetti Silvio Giuseppe Maria Presente Assessore 

Avola Michele Presente Assessore 

Caterina Angelo Maria Presente Assessore 

Cagni Felice Assente Assessore 



Margarito Melania Presente in videoconferenza Assessore 

 

Partecipa all’adunanza, con le funzioni di cui all’art. 97 del D.Lgs. 267/2000 il Dott.ssa 

Miriam Marzo SEGRETARIO DELL'UNIONE, e provvede alla redazione del presente verbale. 

Il Signor Sindaco  Lorenzo Fucci nella sua veste di Presidente, constatato legale il numero 
degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta a discutere e deliberare in merito 
all’oggetto sopra indicato, compreso nell’ordine del giorno dell’odierna adunanza in 
videoconferenza. 

 
  



 
 

LA GIUNTA DELL’UNIONE DI COMUNI LOMBARDA 

 ‘ADDA MARTESANA’ 
 

 
LA GIUNTA DELL’UCLAM 

 

PRESO ATTO che ai sensi dell’art. 208 c.1 del D.Lgs 285/92 (Nuovo Codice della Strada - Cds) 
s.m.i. i proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie sono devoluti ai comuni “quando le 
violazioni sono accertate da funzionari ufficiali ed agenti della P.L.”; 
 

PREMESSO che l’art. 208 del Codice della strada approvato con D.Lgs 30 aprile 1992, n. 285, 
come modificato dalla legge n. 120/2010, definisce i criteri per l’utilizzo dei proventi derivanti dalle 
sanzioni amministrative pecuniarie conseguenti all’accertamento di violazioni alle norme del 
Codice della strada;  
VISTO che il c. IV dell’art. 208 del menzionato Codice Stradale modificato dalla L.120/2010  
dispone che una quota pari al 50% dei proventi spettanti agli Enti di cui al II periodo del c. 1 è 
destinata a: 

a) in misura non inferiore ad un quarto della quota a interventi di sostituzione di 
ammodernamento di potenziamento di messa a norma e di manutenzione della segnaletica 
stradale di proprietà dell’Ente; 

b) in misura non inferiore a un quarto della quota al potenziamento delle attività di controllo e 
di accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale, anche attraverso 
l’acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei corpi e dei servizi di polizia locale di cui 
alle lettere d bis) ed e) del comma 1 dell’art. 12; 

c) ad altre finalità connesse al miglioramento della sicurezza stradale, relative alla 
manutenzione delle strade di proprietà dell’ente, installazione ammodernamento 
potenziamento alla messa a norma ed alla manutenzione delle barriere e alla sistemazione 
del manto stradale delle medesime strade, a interventi di sicurezza stradale a tutela degli 
utenti deboli, quali bambini, anziani, disabili, pedoni, e ciclisti allo svolgimento da parte 
degli organi di Polizia locale, nelle scuole di ogni ordine  e grado di corsi didattici finalizzati 
all’educazione stradale a misure di assistenza e di previdenza per il personale di cui alle 
lettere d – bis ed e) del c.1 dell’art. 12 alle misure di cui al comma 5 bis dell’art. 208 per 
interventi a favore della mobilità ciclistica”; 
 
5-bis. La quota dei proventi di cui alla lettera c) del comma 4 può anche essere destinata ad 
assunzioni stagionali a progetto nelle forme di contratti a tempo determinato e a forme 
flessibili di lavoro, ovvero al finanziamento di progetti di potenziamento dei servizi di  

controllo finalizzati alla sicurezza urbana e alla sicurezza stradale, nonche' a progetti di 
potenziamento dei servizi notturni e di prevenzione delle violazioni di cui agli articoli 186, 186-bis 
e 187 e all'acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi e dei servizi di polizia provinciale e 
di polizia municipale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12, destinati al 
potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e alla sicurezza stradale, o 
all'acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature per finalità' di protezione civile di competenza 



dell'Ente interessato; 
 

VISTO il c. V dell’art. 208 CdS D.Lgs. 285/92 il quale recita che è facoltà dell’Ente destinare in 
tutto o in parte la restante quota del 50% dei proventi alle finalità di cui all’art. 208 c. IV; 
 
RILEVATO che l’art. 1, c.1 - D.M. 30 dicembre 2019 dispone: “ gli Enti locali trasmettono per via  
informatica al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ed al Ministero dell'Interno, secondo le  
modalità indicate all'art. 2, entro e non oltre la data del 31 maggio di ogni anno, una relazione relati-  
va al periodo intercorrente tra il 1° gennaio ed il 31 dicembre dell'anno precedente in cui siano  
indicati i dati relativi ai proventi di propria spettanza, di cui agli articoli 208, comma 1, e 142, c. 12- 
bis, del citato decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285”;          
 

VISTO il parere dell’ANCI del 16.03.18 secondo il quale i proventi delle sanzioni del Codice della 
Strada possono essere destinati anche al finanziamento delle spese per la videosorveglianza 
comunale atteso che abbiano finalità relative alla sicurezza stradale; 
VISTA la deliberazione della Corte dei Conti sezione Lombardia n. 274/2013/PAR del 03.07.13 –   
nella quale vi è chiara indicazione che non è tassativa ma esemplificativa la quota dei proventi 
vincolati destinati alla spesa e/o acquisti consentiti ossia: 
a. divise/buffetteria, armi in dotazione, cartucce, poligono per esercitazioni obbligatorie, blocchi 
verbali in carta copiativa, prontuari, testi normativi, corsi di formazione e/o aggiornamento 
professionale, dotazioni obbligatorie e facoltative dei veicoli, apparecchiature informatiche portatili, 
meccanica; 
RICHIAMATA la sentenza della Corte Costituzionale n. 426 del 17-10-2000 che ha dichiarato 
legittimo l’utilizzo di una quota dei proventi derivanti dalle sanzioni amministrative pecuniarie, 
relative al Codice della Strada, per fini di assistenza e previdenza complementare a favore degli 
appartenenti al Corpo della Polizia Municipale; 

VISTI l’art. 17 (Prestazioni assistenziali e previdenziali) del C.C.N.L. 22.01.2004 che disciplina 
l’utilizzo dei proventi derivanti dalle sanzioni amministrative pecuniarie per la violazione delle 
norme del Codice della strada, ai sensi dell’art. 208 del citato codice, e l’art. 56 ter del successivo 
CCNL 2016-2018 che ribadisce il principio in base al quale “I proventi delle sanzioni 
amministrative pecuniarie riscossi dagli enti, nella quota da questi determinata ai sensi dell’art. 208, 
commi 4 lett.c), e 5, del D.Lgs.n.285/1992 sono destinati, in coerenza con le previsioni legislative, 
alle seguenti finalità in favore del personale:  

a. contributi datoriali al Fondo di previdenza complementare Perseo-Sirio; è fatta salva la 
volontà del lavoratore di conservare comunque l’adesione eventualmente già intervenuta a 
diverse forme pensionistiche individuali”; 

PRESO ATTO delle indicazioni pervenute dal Settore X Polizia Locale, in merito alla stima 
dell’entrata di €. 279.560,00 (€ duecentosettantanovecinquecentosessanta/00) - cifra che si 
rapporterà verosimilmente con gli effettivi incassi che realizzerà l’Ente; 
 

VERIFICATO che a norma del richiamato art. 208, del D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285, la Giunta 
dell’UCLAM, tenendo conto delle indicazioni del Comandante del Corpo P.L., delibera 
annualmente le quote da destinare alle suindicate finalità (allegato A) – quota individuata al 50% ed 
adempiere all’obbligo normativo in riferimento all’esercizio finanziario previsionale 2023/2025; 



 
VISTO il principio della competenza finanziaria contenuto nell’allegato 1 del D.Lgs 118/2011 
corretto ed integrato dal d.lgs 126/2014 il quale dispone che tutte le obbligazioni giuridicamente 
perfezionate attive e passive, che danno luogo a entrate e spese per l’Ente, devono essere registrate 
nelle scritture contabili quando l’obbligazione è perfezionata, con imputazione all’esercizio in cui 
l’obbligazione viene a scadenza;  
 
VISTO il verbale di deliberazione del Consiglio dell’Unione n° 5 del 27.02.17 d’approvazione del 
Regolamento di contabilità e del servizio di economato e di provveditorato; 
 
VISTI: 

• il D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 così come modificato dalla Legge n. 120/2010; 
• il D.P.R. 16 dicembre n. 495; 
• il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

 
Con voti unanimi espressi nei modi e termini di legge 
 

D E L I B E R A 

 
Per i motivi espressi in premessa e che di seguito si intendono integralmente riportati  
 
DETERMINARE, con riferimento all'esercizio di previsione finanziario 2023/2025, le destinazioni 
dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie derivanti da violazioni alla normativa del 
Codice della Strada secondo l’allegato prospetto (A), che forma parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 
 
ISCRIVERE le previsioni come sopra determinate nel bilancio triennale di previsione 2023/2025; 

 
3. COMUNICARE, ai sensi dell'art. 208, del D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285, il presente atto al 
Ministero delle Infrastrutture e Trasporti e al Ministero dell’Interno; 

 
DICHIARARE, con separata e unanime votazione, la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 
 

  



UNIONE DI COMUNI LOMBARDA 
‘ADDA MARTESANA’ 

Città metropolitana di Milano 

Via Martiri della Liberazione n. 11 – 20060 Pozzuolo Martesana 

 
Il presente verbale viene letto e sottoscritto come 
segue: 

 

  Verbale della Giunta dell’Unione 
n° 12 del 02-03-2023 

  IL PRESIDENTE  SEGRETARIO DELL'UNIONE 
 Lorenzo Fucci 

 
Firmato digitalmente, ai sensi del D.Lgs. 82/200 

 

Dott.ssa Miriam Marzo 
 

Firmato digitalmente, ai sensi del D.Lgs. 82/2005 
 
 

 
La presente deliberazione: 
  

È stata PUBBLICATA oggi all’Albo Pretorio on-line dell’Unione di Comuni Lombarda “Adda 
Martesana” e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi; 
 
 

 

La presente deliberazione: 
È stata dichiarata immediatamente eseguibile per motivi di urgenza (art. 134 – 4° comma – D.Lgs. 
n. 267/2000); 
Pozzuolo Martesana,  02-03-2023 
 

SEGRETARIO DELL'UNIONE 
Dott.ssa Miriam Marzo 

 
Firmato digitalmente, ai sensi del D.Lgs. 82/2005 

 

 
La presente deliberazione diviene esecutiva decorso il termine di 10 giorni dalla pubblicazione ai 
sensi dell’art. 134, del decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000. 


